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B7-0359/2011

Risoluzione del Parlamento europeo sul Vertice UE-Russia (9-10 giugno 2011)

Il Parlamento europeo,

– visto l'attuale accordo di partenariato e cooperazione (APC) fra le Comunità europee e i 
loro Stati membri, da un lato, e la Federazione russa, dall'altro, e i negoziati avviati nel 
2008 su un nuovo accordo UE-Russia,

– viste le sue precedenti relazioni e risoluzioni sulla Russia e sulle relazioni UE-Russia,

– viste le consultazioni UE-Russia sui diritti umani e l'ultimo incontro tenuto in tale ambito 
il 4 maggio 2011,

– visti gli accordi firmati e le dichiarazioni comuni rilasciate al vertice UE-Russia svoltosi a 
Rostov sul Don il 31 maggio e il 1° giugno 2010,

– visto il prossimo vertice UE-Russia previsto per il 9 e 10 giugno 2011 a Nizhny 
Novgorod,

– vista la dichiarazione del 24 maggio 2011 dell'AR/VP Catherine Ashton sul caso di 
Mikhail Khodorkovsky e Platon Lebedev,

– visto l'articolo 110, paragrafo 2, del suo regolamento,

A. considerando che la Costituzione della Federazione russa garantisce ai suoi cittadini pieni 
diritti e libertà e che la Russia è membro del Consiglio d'Europa e dell'Organizzazione per 
la sicurezza e la cooperazione in Europa (OSCE) nonché firmataria di numerosi trattati 
internazionali, tra cui la Convenzione europea dei diritti dell'uomo, la Dichiarazione 
universale dei diritti dell'uomo, il Patto internazionale relativo ai diritti civili e politici e il 
Patto internazionale relativo ai diritti economici, sociali e culturali,

B. considerando che l'UE e la Russia cooperano per rispondere alle numerose sfide bilaterali 
e globali, sulla base di impegni comuni e comuni interessi,

C. considerando che i negoziati per un nuovo trattato bilaterale fra l'UE e la Russia sono 
proseguiti con l'obiettivo dichiarato di pervenire a un nuovo Accordo di partenariato 
completo e legalmente vincolante,

D. considerando che il quadro istituzionale di cooperazione si basa anche su quattro Spazi 
comuni, sul Partenariato per la modernizzazione (PfM) e su consultazioni semestrali in 
materia di diritti umani,

E. considerando che i diritti di sorvolo sulla Siberia riscossi dalla Federazione russa 
continuano a rappresentare un problema, nonostante un accordo per la loro eliminazione 
graduale firmato nel novembre 2006,
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F. considerando che è importante che l'UE si esprima con una voce sola, dia prova di 
solidarietà e si mostri unita nelle sue relazioni con la Federazione russa,

G. considerando che la corruzione continua a rappresentare un grave problema in Russia, che 
è stata collocata al 154° posto su 178 nella classifica di Transparency International sulla 
percezione della corruzione per il 2010;  che secondo il capo della Procura militare Sergei 
Fridinsky un rublo su cinque stanziati per la difesa è soggetto a fenomeni di 
malversazione, 

H. considerando che, pronunciandosi su uno dei ricorsi presentati da Mikhail Khodorkovsky 
alla Corte europea dei diritti dell'uomo, il 31 maggio 2011 la Corte ha stabilito che 
l'arresto e la detenzione di Khodorkovsky hanno violato varie disposizioni della 
Convenzione europea dei diritti dell'uomo,

I. considerando che la Russia non ha ancora pienamente ottemperato agli accordi di cessate 
il fuoco con la Georgia del 12 agosto e 8 settembre 2008;  che i colloqui fra Russia e 
Georgia si svolgono nel quadro delle Discussioni di Ginevra, che sono attualmente l'unica 
sede di dialogo fra i due Stati,

1. chiede all'UE e alla Russia di intensificare i negoziati su un nuovo Accordo di partenariato 
e di cooperazione completo e legalmente vincolante, che includa anche una sezione 
(vincolante) sui diritti umani e la democrazia; 

2. nota gli scarsi progressi compiuti nell'implementazione delle disposizioni del Partenariato 
per la modernizzazione e del programma di lavoro scorrevole (rolling work plan) adottato 
di comune accordo nel dicembre 2010; saluta al riguardo il progetto di creare in Russia 
una rete di corti d'appello, ma invita le due parti a rafforzare la cooperazione, specie nei 
settori della legalità, della protezione dei diritti dei cittadini e delle pari condizioni di 
concorrenza per le imprese; 

3. invita l'AR/VP e la Commissione a far sì che il dibattito sulle questioni relative ai diritti 
umani non sia confinato alle apposite consultazioni semestrali, ma si tenga anche in 
occasione di altre riunioni, a tutti i livelli;

4. invita il governo russo a fare in modo di essere rappresentato alle consultazioni non solo 
da diplomatici del ministero degli affari esteri, ma anche da funzionari delle altre 
istituzioni interessate, fra cui il ministero della giustizia e il ministero degli interni; 
ribadisce la sua richiesta di associare alle consultazioni i difensori dei diritti umani e altri 
rappresentanti della società civile e plaude in proposito alla prassi della Commissione di 
consultare queste organizzazioni prima delle riunioni con la controparte russa; 

5. invita le autorità russe ad attivarsi concretamente per rimediare e impedire le diffuse 
violazioni della Convenzione europea dei diritti dell'uomo da parte della Russia, non 
soltanto le violazioni per le quali la Corte europea dei diritti dell'uomo ha condannato la 
Russia ma anche quelle, continue e sistematiche, che hanno indotto il Presidente 
Medvedev a lanciare un appello contro il "nichilismo giuridico" del paese;

6. constata con rammarico che il 24 maggio 2011 il Tribunale di Mosca ha confermato la 
sentenza di condanna del 27 dicembre 2010 contro Mikhail Khodorkovsky e Platon 



PE465.664v01-00 4/5 RE\869655IT.doc

IT

Lebedev nel secondo processo penale a loro carico; saluta con favore la dichiarazione di 
Amnesty International del 24 maggio 2011 secondo cui Khodorkovsky e Lebedev saranno 
d'ora in avanti considerati prigionieri di coscienza; prende atto del "Sergei Magnitsky Rule 
of Law Accountability Act 2011", il progetto di legge presentato al Congresso americano 
che impone sanzioni su determinati funzionari russi responsabili di gravi violazioni dei 
diritti umani, compresi coloro che hanno violato i diritti umani nei casi Sergei Magnitsky 
e Mikhail Khodorkovsky, e che impone il divieto di viaggiare e il congelamento dei beni 
per quanti violano i diritti e le libertà riconosciute a livello internazionale; 

7. sollecita la Commissione e l'AR/VP a inserire il caso Khodorkovsky nell'ordine del giorno 
del prossimo vertice UE-Russia; rinvia alla sua Relazione annuale sui diritti umani nel 
mondo nel 2009 e alla politica dell'Unione europea in materia, e sollecita il Consiglio a 
esaminare l'opportunità di imporre sanzioni a carico dei funzionari russi coinvolti nel caso 
Khodorkovsky;  incoraggia gli organi preposti all'applicazione della legge nell'UE a 
cooperare per congelare i conti bancari e gli altri beni di questi funzionari russi in tutti gli 
Stati membri dell'Unione;

8. ribadisce il suo invito alle autorità giudiziarie russe a portare avanti le indagini sulla morte 
di Sergej Magnitskij e chiede l'imposizione di un divieto di ingresso nell'Unione europea e 
il congelamento dei conti per i 60 funzionari russi implicati nel caso;

9. ricorda l'impegno pubblicamente assunto dal presidente Medvedev di rafforzare la legalità 
in Russia ed esprime preoccupazione in merito all'indipendenza del sistema legale e 
giudiziario russo; deplora a tale riguardo la contraddizione tra questa dichiarazione e la 
realtà, dopo il recente arresto a Mosca di 70 membri dell'opposizione durante una 
manifestazione legalmente autorizzata; invita l'AR/VP a sollevare questi problemi durante 
il Vertice; 

10. invita l'UE a subordinare l'approfondimento della cooperazione economica e politica con 
la Russia al rispetto dei valori europei come i diritti umani, la democrazia e la libertà;

11. accoglie con favore il fatto che UE e Russia abbiano raggiunto un accordo sulle questioni 
bilaterali pendenti in relazione all'adesione della Russia all'OMC, aprendo in tal modo la 
prospettiva dell'ingresso della Russia nell'organizzazione entro la fine del 2011, con 
conseguente facilitazione degli scambi commerciali e instaurazione di pari condizioni di 
concorrenza per le imprese; rammenta tuttavia che per far ciò la Russia deve eliminare 
tutta una serie di ostacoli come le sovvenzioni all'industria, la burocrazia, i vincoli agli 
investimenti esteri e l'inadeguatezza degli standard sanitari;

12. invita il governo russo ad implementare l'accordo per l'eliminazione graduale dei diritti di 
sorvolo sulla Siberia senza porre, come attualmente fa, la pregiudiziale dell'adesione a 
pieno titolo all'OMC;

13. esprime preoccupazione per il divieto recentemente imposto sull'import di ortaggi da tutti 
i paesi dell'UE in risposta allo scoppio dell'epidemia di Escherichia Coli in Germania; 
rileva che nessun altro partner commerciale dell'UE ha mai adottato misure così drastiche 
e invita l'AR/VP a sollevare la questione con le autorità russe; 

14. ribadisce il suo invito alla Russia di ottemperare pienamente ai suoi obblighi 
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internazionali, quali previsti dall'accordo di cessate il fuoco in sei punti, e a ritirare 
immediatamente le sue truppe dai territori georgiani dell'Ossezia meridionale e 
dell'Abkhasia attualmente occupati; invita le autorità russe a impegnarsi in colloqui utili e 
costruttivi, nel quadro delle Discussioni di Ginevra, sull'introduzione di dispositivi 
internazionali di sicurezza nelle regioni occupate e sulle misure volte ad assicurare il 
rientro dignitoso e in condizioni di sicurezza degli sfollati interni; invita l'AR/VP a 
sollevare la questione dei passaporti russi rilasciati ai cittadini dei territori occupati;

15. invita le autorità russe ad astenersi dall'esercitare pressioni politiche ed economiche sui 
paesi del vicinato comune UE-Russia; sottolinea la necessità di cooperazione fra l'UE e la 
Russia per il rafforzamento dei paesi del vicinato comune, con specifico riguardo ai diritti 
umani e alla legalità; invita la Russia a riconoscere la scelta europea per la Georgia, la 
Moldova e l'Ucraina e a contribuire a risolvere costruttivamente i cosiddetti "conflitti 
congelati" nella Transnistria e nel Nagorno-Karabakh;

16. sottolinea l'importanza delle prossime elezioni politiche in Russia e la pari importanza del 
rispetto degli standard del Consiglio d'Europa e dell'Ufficio per le istituzioni democratiche 
e i diritti dell'uomo (ODIHR) dell'OSCE; invita al riguardo l'AR/VP e la Commissione a 
discutere tali questioni con le controparti russe in occasione del vertice e in tutti gli 
incontri successivi ai vari livelli, e a insistere affinché le autorità russe invitino osservatori 
internazionali e cooperino pienamente con essi durante le elezioni; 

17. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio, alla 
Commissione, ai governi e ai parlamenti degli Stati membri, al governo e al parlamento 
della Federazione russa, al governo e al parlamento della Georgia, al Consiglio d'Europa e 
all'Organizzazione per la sicurezza e la cooperazione in Europa.


